
 

 

 

 

Marc’Antonio Zaccaria «di Santo Jaccome»
1
 

Nato in ignota località nel 1537 

Cg. donna Giovanna, che gli è maggiore di cinque anni. 

Trasferisce a «Bil di Sotto» tra il 1574 e il 1582, quando è qui censito 

«Legnamaro
2
 capo di casa massaro di Messer Francesco Bianchi»

3
 

 

│ 

 

- Cristoforo, nato nel 1563, vivo nel 1582 a Biglio Inferiore 

- Giovanni Battista, nato nel 1565, sposato a Biglio Inferiore 

- Zaccaria, nato nel 1568, vivo nel 1582 a Biglio Inferiore 

- Maria, nata nel 1570, viva nel 1582 a Biglio Inferiore 

- Caterina, nata nel 1575, cg. 13 giugno 1593 Filippo Nava fu Giovanni Antonio
4
 

- Margherita, nata nel 1576, viva nel 1582 a Biglio Inferiore 

 

│ 
 

Cristoforo, nato a Biglio Inferiore nel 1610 

Cg. donna Caterina 

Muore a Biglio Inferiore il 4 gennaio 1676 per febbre 

(...) 

 

│ 

 

- Zaccaria, nato nel 1640 a Biglio Inferiore, cg. il 20 febbraio 1667 Marta Maria Gilardi da 

Parzano
5
 (figlia di Michelangelo e donna Maria Caterina), muore il 20 gennaio 1710 

- Liberata, nata a Biglio Inferiore il 18 agosto 1641 

- Giacomo Antonio, nato il 14 maggio a Biglio Inferiore dove muore il 12 giugno 1643 

- Giovanni Battista, nato a Biglio Inferiore il 28 agosto 1644 

- Agata Caterina, nata a Biglio Inferiore il 15 dicembre 1647 

 

│ 

 

 

                                                 
1
 L’insistenza del cognome sull’attuale territorio di Valgreghentino è attestata dal 1582: data in cui uno Stato d’Anime 

(A.S.D., Visite Pastorali, Pieve di Garlate, vol. 3) censisce nella casa attigua all’oratorio di San Giacomo (e Filippo) il 

capofamiglia Marco Antonio Zaccaria, che al locale culto deve il nomignolo. Risale al 1574 la precedente conta dei 

fuochi, che non riferisce però alcuna traccia degli Zaccaria, qui giunti tra questa e quell’epoca. Nel 1574 Biglio 

Inferiore radunava 14 anime attorno a 5 fuochi, all’incirca come l’omonima località «di Sopra». Di dove poi venisse la 

famiglia è difficile dire. San Giacomo Filippo è una località non remota alla Val Engadina che potrebbe diversamente 

interpretare il soprannome del capostipite. Vedi nota 6. 
2
 La qualifica, accostata alle mansioni di massaro anziano, vale più «legnaiolo» che «falegname». 

3
 La famiglia Bianchi prospera da tempo sulle colline dove chiamò a servizio gli Zaccaria. Nel 1665 Carlo Bianchi di 

Biglio lascia per testamento al parroco Cesare Riboldi un castagno agostano col cui profitto il curato s’impegna a due 

messe l’anno in suffragio del testante; almeno finché, esaurita la pianta, la parrocchia non la rese al figlio Giuseppe 

Bianchi nel 1701 insieme al breve appezzamento che la circondava. La famiglia istituì allora una legato. 
4
 Le nozze sono fortunatamente registrate su un dilavato libello dell’archivio parrocchiale. 

5
 Nella località era già sito al 1219 un ospedale votato a San Tommaso e retto da frati. Parzano ospitava solo 7 famiglie 

nel 1652, tra cui i Gilardi, che diedero un parroco al Settecento gargantinese. 



 

 

 

 

 

- Giuseppe Cristoforo, nato a Biglio Inferiore il 3 agosto 1669 ma battezzato il 1° settembre 1669
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- Giovanni Battista, nato a Biglio Inferiore il 3 marzo 1672 

- Rosanna Caterina, nata a Biglio Inferiore il 21 maggio 1674 

- Paolo Antonio, nato a Biglio Inferiore il 23 ottobre 1675 

- Giacomo Bernardo, nato a Biglio Inferiore il 1°/11/1680, cg. 2/2/1712 Margherita Canale fu Carlo 

- Giovanni Pietro, a Biglio Inferiore l’8 giugno 1684, cg. Maria Bonfanti di origini ignote (spirata 

il 10 novembre 1755 «di mal di petto»), trasloca a Biglio Superiore, dove muore il 18 giugno 1740 

«dopo una febbre di un mese» 

 

│ 

 

- Giovanni Battista, nato a Biglio
7
 il 9 novembre 1716, muore il 14 agosto 1738 

- Margherita Carolina, nata a Biglio il 20/9/1718, cg. Francesco Colombo, muore il 12/6/1786 

- Maria e Marta Caterina, nate a Biglio gemelle il 26 ottobre 1720 

- Carlo Giuseppe, nato a Biglio l’8 marzo 1722 

- Barbara, nata a Biglio il 29 febbraio 1724 

- Carlo Francesco, nato a Biglio il 15 ottobre 1725, cg. Maddalena Ravasi (morta quarantenne a 

Biglio l’8 dicembre 1772 «dopo otto giorni di male di petto»), trasloca a Miglianico
8
, dove spira il 

22 settembre 1795 «preso da forte febbre che gli levò li sentimenti» 

- Teresa Caterina, nata a Biglio l’8 ottobre 1727 

- Cristoforo Giuseppe, nato a Biglio il 24 luglio 1729, cg. Isabella Sala, muore l’11 maggio 1803 

 

│ 

 

 

- Pietro Antonio Domenico, nato a Biglio il 24/9/1751, cg. Marianna Manzoni di origini ignote 

(morta quarantunenne a Miglianico il 22/10/1800); trasloca a Miglianico nell’estate 1795 e, nella 

primavera 1809, a Trezzo
9
 dove spira presso C.na San Benedetto il 7/4/1817 «per febbre nervosa» 

- Barbara Annunziata, nata a Biglio il 15 novembre 1753, muore l’11 settembre 1787 

- Teresa Angelica, nata a Biglio il 16 agosto 1756 

- Vincenzo Maria, nato a Biglio il 14 agosto 1758 

- Antonio Vincenzo Maria, nato a Biglio il 27 aprile 1761 

- Vincenzo Antonio e Angela Maria, nati gemelli il 4 dicembre 1762 

- Barbara Maria, nata a Biglio il 29 ottobre 1749 

 

│ 

 

 

 

                                                 
6
 L’insolito stacco tra la nascita e il Battesimo incoraggia la tradizione che vuole gli  Zaccaria ebrei convertiti: chi recò 

il cognome a Trezzo ne additava l’origine in Alta Engadina. Coloro che ancora lo portano a Biglio Superiore raccontano 

invece la famiglia in fuga dal Meridione Italiano, tacendo però sotto quale minaccia. 
7
 L’atto recita solo «Billo», senza dettagliare se Inferiore o Superiore. 

8
 Della località, la cappella è dedicata a Sant’Antonio Abate. 

9
 Giunto, Pietro alloggia a C.na Portesana i 12 famigliari di cui è patriarca, trasferendo a S. Benedetto solo nel dicembre 

1810. E’ facile figurarsi il viaggio da Garghentino a Trezzo sulla traiettoria dell’Adda. Difficile coglierne i motivi. 



 

 

 

- Sebastiano Giosuè, nato a Biglio il 20/1/1781, cg. 20/4/1801 Caterina Andreotti, trasloca a Trezzo 

- Giuseppe Alessandro Francesco, nato a Biglio il 2/12/1782, cg. 1806 Colombo Maria, trasloca “ 

- Carlo Daniele, nato a Biglio il 24 novembre 1784, cg. 30/1/1809 Maddalena Colombo, trasloca“ 

- Pietro Antonio, nato il 10 febbraio 1787 a Biglio, dove muore il 26 febbraio 1788 

- Battista Marcellino, nato il 2 ottobre 1788 a Biglio, che lascia per ignota destinazione 

- Carlo Ambrogio, nato il 4 giugno 1790 a Biglio, vi muore il 30 aprile 1793 

- Bernardino, nato il 20 agosto 1792 a Biglio, vi muore il 31 agosto 1794 

- Maria Annunziata, nata il 23 marzo 1795 a Biglio, vi muore il 26 marzo 1795 

- Angelo, nato il 4 dicembre 1797 a Miglianico, vi muore il 9 gennaio 1800 

- Giuseppe Antonio, nato il 25 agosto 1800 a Miglianico, vi muore il 31 agosto 1800 

 

 

 

 

Da Miglianico a Trezzo nella primavera del 1809: 

 

Pietro Zaccaria porta con sé i tre figli con le rispettive famiglie: 

 

(A) Giosuè Zaccaria, che spira per idrotorace il 7 aprile 1817 alla C.na San Benedetto; 

- Annunziata Caterina Andreotti: moglie, nata a Miglianico il 16 luglio 1778 da Giuseppe e   

  Giuseppa Sala, muore a C.na Portesana il 16 settembre 1810; 

- Marianna: figlia, nata a Miglianico il 19/12/1808, cg. il 22/11/1828 col trezzese Luigi Colombo fu     

  Angelo Maria detto «Gesuétt», muore il 23 maggio 1831; 

- Carlo Giuseppe: figlio, nato a Miglianico il 20 maggio 1806, lascia Trezzo alla morte del padre 

- Gaetano Domenico: figlio, nato a Miglianico il 6 maggio 1804, cg. 28/9/1825 la trezzese Carolina  

  Molgora figlia del barcaiolo Bernardino. Barcaiolo lui stesso, muore per tifo il 18 aprile 1856; 

- Giuseppa: figlia, nata a Miglianico il 19 maggio 1802, cg.  il 25/9/1819 col trezzese Carlo    

  Francesco Ciocca fu Pietro. Muore il 20 dicembre 1894; 

 

(B) Giuseppe Zaccaria, vedovo a Trezzo, risposa a Sforzatica il 25/8/1817 Maria Fumagalli di Osio 

Sotto. Gli partorirà i figli trezzesi Giovanni Domenico (15/8/1818 – 18/12/1819 per verminosi) e 

Agostino, nato il 26/8/1820. Dopo tale data, Giuseppe trasferisce coi famigliari sul Bergamasco. 

- Maria Colombo, moglie d’origini ignote, genera tre figli trezzesi: Rosa Maria (20/8/1811), Maria 

Teresa (23/9/1813) e un infante maschio, nato morto il 16 settembre 1816. La febbre sopraggiunta 

al parto difficile la seppellì trentaduenne il 28 marzo 1817. Il maritò lasciò Trezzo con le figlie. 

- Giovanni Alessandro: figlio, nato a Miglianico il 7/6/1809, segue il padre sul Bergamasco. 

- Angelo, nato a Miglianico il 18 maggio 1807, segue il padre sul Bergamasco. 

 

(C) Carlo Zaccaria, giunge con la moglie appena sposata a Miglianico: muore novantaduenne a 

C.na San Benedetto il 13 febbraio 1876 per febbre. 

- Maria Maddalena Colombo: moglie, nata a Miglianico da Carlo e Giulia Pelucchi il 31 luglio 

1788, muore a C.na San Benedetto il 22 febbraio 1858. 

 

 

 

│ 

 

 



 

 

 

 

- Pietro Gaspare, nato a Portesana il 16/10/1810 cg. 28/8/1832 Rosa Gertrude Bonfanti fu Gio. Ant. 

- Angela Maria, nata a S. Benedetto il 2 luglio 1813, cg. 3 marzo 1832 Raffaele Bonfanti fu 

Giovanni Antonio, muore il 3 ottobre 1881 

- Giovanni Battista, nato a S. Benedetto il 15 luglio 1815, cg. 24 novembre 1838 Maria Giacinta 

Pozzi (figlia il 2 maggio 1818 di Angelo e Giuseppa Antonia Villa); vedovo, muore il 27/8/1904 

- Carlo Luigi, nato a S. Benedetto il 16/7/1817, cg. 23/9/1843 Dorotea Pozzi fu Angelo, + 24/8/1847 

- Maria Colomba, nata a “  il 10/10/1819, cg. 3/11/1842 Carlo Ambrogio Calvi fu Gio da Colnago 

- Elia, nato a San Benedetto il 3 gennaio 1824, cg. 23 gennaio 1846 Rosa Maria Pozzi fu Carlo 

Giuseppe da Cascina Nuova, muore il 12 ottobre 1909 

- Giuditta, nata il 31 maggio 1828 a S. Benedetto, dove muore il 5 agosto 1829 

- Angela, nata a S. Benedetto il 23 marzo 1831 

 

│ 

 

- Maria Luigia, nata a San Benedetto il 28 settembre 1839, cg. 31 agosto 1857 Luigi Salomoni fu 

Santino, muore il 17 gennaio 1869 

- Angelo Ambrogio «di Sciraa», nato a San Benedetto il 27 marzo 1841, cg. 18 novembre 1865 

Maria Angela Caccia «di Gambarétt» (figlia al cortile Santa Maria di Gaetano e Margherita 

Maria Bertaglio, nata il 15/9/1844 e morta nel 1926); spira il 4/11/1903 al Candeggio Medici 

- Giuseppe, nato a S. Benedetto il 29/3/1843, cg. Natalina Comotti, muore il 17/6/1915 

- Celeste, nato a S. Benedetto il 24/2/1845, cg. Rosa Tinelli, muore il 2/2/1888 

- Agostino Gaetano, nato il 31/1/1847 a San Benedetto, dove muore l’8 maggio successivo 

 

│ 

 

- Una neonata, nata morta il 23 maggio 1866 

- Maria Bambina, nata il 13 luglio 1867 a S. Benedetto, dove muore il 14 settembre 1868 

- Bambina, nata il 19 gennaio 1869, cg. Carlo Giuseppe Crippa (figlio trezzese di Luigi e Teresa 

Comotti il 7 ottobre 1864, morto il 25 maggio 1933); spira in Val di Porto il 20 maggio 1946 

- Giovanni Gaetano «Too», nato il 9/10/1870, cg. Angela Maria Medici di Bonate Sotto, + 7/1/1947 

- Paolo Isidoro, nato il 12/4/1872, cg. Angela Colombo «Masina», + 17/10/1934 

- Giambattista «Checu», nato il 22/11/1873, cg. Colombo «Butoo», + 31/12/1940 

- Pietro «Burlott», nato il 2/10/1875, cg. Ciocca Adelaide Severina, + 14/2/1913 (broncoalveolite) 

- Benedetto Emilio «Sciabal» nato il 21/3/1877 cg. 17/11/1901 Rosa Bambina Persegoni + 4/3/1909 

- Maddalena detta «Ghita», nata il 30/11/1878, cg. Angelo Colombo «Marches», + 22/4/1956 

- Giovanni Battista Alessandro, nato il 18/10/1880, muore il 12/6/1881 

- Celestina Luigia, nata il 31/5/1882, muore il 9/2/1884 

- Giuseppe Carlo «Zepp», nato il 27/1/1884, vedovo cg. Teresa Sala, + 1946 

- Emilio Enrico «Duta», nato il 9/7/1886, cg. 13/5/1909 Dina Giuditta Cortiana, + 11/10/1959 

- Celestina Adelaide, nata il 1°/12/1887 cg. 9/8/1910 Angelo Emilio Brambilla di Cormano 

- Carlo Giuseppe Sebastiano «Marell», nato il 19/1/1890, cg. Giuseppa Sala, + 1940 

 

(Tutti nati a Cascina San Benedetto ma trasferiti al Candeggio Medici poi passato agli Zaccaria) 

 

 


